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Boom dell’informazione multimediale
Il fenomeno analizzato ieri in un incontro al consorzio universitario

NUOVE TECNOLOGIE

Le tv sono sono tra le principali protagoniste
della trasformazione imposta dai tempi

Verso progettti finanziati dalla Comunità europea

Fruire di contenuti multi-
mediali sempre e ovunque. È
lanecessitàche,scaturitadal-
l’ambito della telefonia, in
questi anni si è diffusa tra gli
utenti, trasformati, nell’era
digitale, in registi, produttori
e, ultimamente, broadcaster,
ossia telediffusori e radiotra-
smettitori.

Le possibilità offerte dalle
nuove tecnologie digitali nel
campo del multimediale e
dellacomunicazionesonosta-
te ieri al centro delworkshop
su “La demassificazione dei
mass-media: la convergenza
dei media verso un’offerta
personalizzatatraspettacolo,
informazione e formazione”,
organizzato dal corso di lau-
rea in Scienze e tecnologie
multimediali dell’Università
di Udine a Pordenone.

La rivoluzione in atto nel-
l’ambito delle nuove tecnolo-
gie ha procurato un aumento
vertiginoso di contenuti digi-

tali disponibili. «Una cresci-
ta-haricordatoChristianMi-
cheloni, ricercatore della fa-
coltà di Scienze della forma-
zione dell’Università di Udi-
ne, nella sua relazione sullo
sviluppo che la tecnologia ha
avuto nel campo della comu-
nicazione - che ha raggiunto
un livello in cui gli stessi con-
tenutistannoperdendosigni-
ficato. Dimostrazione ne sia
ladifficoltàareperireiconte-
nuti desiderati».

Come fornire, allora, agli
utenti ciò che realmente vo-
gliono, ovunque essi siano e
inqualunquemomento?Riu-
scirà la tecnologia a mettersi
al servizio della necessità di
fruizione dell’utente? «I pro-
cessieglistrumentitecnologi-

ci necessari per questa tra-
sformazione-sostieneMiche-
lone-sonogiàinessere.Basti
pensare alla digitalizzazione
dell’informazione e alle reti
dicomunicazionealargaban-
da».

In Europa, oggi, le compa-
gnie di broadcast, ossia le
emittentitelevisive,sonotrai
principali protagonisti della
rivoluzione che investe sia la
produzione, sia la fruizione
di nuove tecnologie, sottopo-
sti a profondi mutamenti. La
giornata di studio organizza-
tadalcorsodilaureainScien-
ze e tecnologie multimediali
dell’ateneo di Udine ha rap-
presentato momento di con-
frontoedidialogoperpropor-
reuna riflessione sullepossi-

bilità offerte e sulle proble-
matiche sollevate in questo
ambito, tramite un confronto
tra le maggiori istituzioni eu-
ropee in tema di broadca-
sting, al fine di verificare se
esisteunitàdiintentinell’am-
bito della ricerca e dello svi-
luppo di progetti finanziati
dalla Comunità Europea per
azioni coordinate.

In merito sono intervenuti
Jean-Pierre Evain, rappre-
sentante del dipartimento
tecnico dell’European Broa-
dcastingUnion(Ebu),entera-
diotelevisivofondatoil12feb-
braio 1950 da 23 radiotelevi-
sioni nazionali di Stati del-
l’EuropaedelbacinodelMar
Mediterraneo che conta oggi
52 radiotelevisioni membri e
29 associati; András Siklós,
rappresentante di Mtv Hun-
garian Television; Christian
Micheloni, ricercatore della
facoltàdiScienzedellaforma-
zione dell’università di Udi-
ne.


